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Cresce bene la nostra Cassa 
Rurale. I dati di bilancio del 
2002 hanno infatti più che mai 

confermato che il nostro istituto di cre-
dito è sano e ha ulteriori prospettive 
di sviluppo positivo anche in futuro. 
I principali indicatori contabili, infatti, 
sono stati protagonisti di aumenti a 
due cifre, a partire dalla raccolta ag-
gregata, ovvero la  “ricchezza” com-
plessivamente gestita, che con una 
crescita del 10% è arrivata a quota 
254 milioni di euro. In particolare que-
st’anno c’è stato un ottimo sviluppo 
della componente diretta, rappresen-
tata principalmente da conti correnti, 
depositi a risparmio ed obbligazioni 

La nostra Cassa cresce
Buoni risultati per il bilancio 2002, con aumenti significativi nella raccolta

e nei prestiti concessi a famiglie e imprese

in grande evidenza. Più contenuta la 
performance del risparmio ammini-
strato e gestito, che ha sofferto della 
pesante crisi dei mercati finanziari, 
che ha portato i risparmiatori verso gli 
investimenti a capitale protetto. Ma la 
Cassa Rurale si è confermata anche 
uno strumento fondamentale per 
lo sviluppo delle imprese del nostro 
territorio e per il sostegno negli investi-
menti importanti delle famiglie, come 
l’acquisto della casa. 
I prestiti concessi alla clientela, infatti, 
hanno raggiunto la ragguardevole cifra 
di 154 milioni di euro, 15 in più rispetto 
all’anno 2001. La diffusione dei servizi 
bancari, compresi quelli a contenuto 

maggiormente innovativo, prosegue 
con ritmi adeguati, con l’obiettivo di 
ricercare in misura sempre maggiore la 
soddisfazione del cliente, sia con riferi-
mento alle condizioni economiche sia 
prestando la massima attenzione alla 
qualità del servizio. 
Sotto il profilo economico, l’utile netto 
che verrà presentato per l’approva-
zione all’assemblea dei soci, rimane 
su livelli di assoluta soddisfazione, 
tenuto conto del contesto finanziario 
internazionale non ottimale, della crisi 
dei mercati finanziari ed il conseguen-
te livello molto contenuto dei tassi di 
interesse, e degli importanti investi-
menti realizzati. 
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Aumenta il capitale:
le azioni “vanno a ruba”

Eccellenti risultati per l’aumento 
di capitale della nostra Cassa, 
che ha visto superare ogni atte-

sa, ad ulteriore conferma che la strada 
intrapresa per valorizzare la centralità 
dei soci è pienamente condivisa ed ap-
prezzata dai soci stessi, motore e fulcro 
della nostra banca.
Dal 3 febbraio al 4 aprile, infatti, a fron-
te di un’offerta di 2.000.000 di nuove 
azioni al costo di 2,58 euro l’una per un 
ammontare totale di 5.160.000 euro vi 
sono state richieste per 4.120.000 
azioni (10.629.000 euro), occorrendo, 
quindi, andare a riparto. Si conclude 
così felicemente questo importante au-
mento patrimoniale della Cassa che ha 
raccolto sul mercato 5.160.000 euro 

per il rafforzamento del capitale sociale 
che sarà destinato anche a sostenere 
la crescita economica della comunità, 
cogliendo idonee opportunità di inve-
stimento in nuove iniziative a sostegno 
dei vari settori della zone servite.
Una soddisfazione ancora più grande 
da parte del consiglio d’amministrazio-
ne se si considera che tra i sottoscrit-
tori è presente il 50% dei soci, ovvero 
1.183 persone. Per altro l’iniziativa ha 
comportato anche un notevole aumen-
to del numero dei nuovi soci (+ 16% 
in pochi mesi) a dimostrazione che lo 
sforzo messo in atto dalla nostra Cassa 
allo scopo di affermare il ruolo sociale 
attraverso azioni concrete e costanti 
nel tempo è stato ampiamente apprez-

zato e condiviso anche dalla comunità 
e dalla clientela. L’entusiasmo dimo-
strato dai soci e la sincera felicità del 
consiglio d’amministrazione per il buon 
fine dell’operazione contribuiscono a 
rafforzare ulteriormente quel legame 
di fiducia distintivo che caratterizza il 
rapporto fra i soci e la nostra Cassa.

Un bilancio con il bollino

La nostra Cassa Rurale è soggetta 
alla certificazione del bilancio, 
un’operazione prevista dalla 

normativa vigente che ha l’obiettivo di 
garantire la trasparente gestione dei 
conti. La revisione e certificazione di 
bilancio sono infatti degli atti con i quali 
si assicura agli azionisti e ai risparmia-
tori l’attendibilità delle cifre. E proprio 
per il rispetto della garanzia, questi 

momenti di controllo vengono realizzati 
da un organismo terzo (la Federazione 
delle Cooperative), e consentiranno, 
fra l’altro, la possibilità di emettere 
prestiti obbligazionari con tagli inferiori 
ai consoni.
Sarà infatti sufficiente un importo pari 
a 1.000 euro per avere la possibilità 
di sottoscrivere le obbligazioni emesse 
dalla nostra Cassa Rurale.

L’appuntamento dell’assemblea annuale è molto importante per i soci di una Cas-

sa Rurale, perché consente di esercitare la “proprietà” attraverso il diritto di voto 

e quindi di contare nelle scelte importanti. Ecco quindi che invitiamo tutti i soci 

a partecipare all’assemblea 2003, che si terrà domenica 11 maggio ad ore 8.30 

presso il Centro Congressi Pinè 1000 di Baselga di Pinè. All’ordine del giorno la 

presentazione ed approvazione del bilancio.

Assemblea alle porte
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Ristorno, perché il socio vale di più

Il ristorno rappresenta un parziale 
rimborso dei costi sostenuti da 
ogni singolo socio per operare con 

la Cassa Rurale, ovvero per ottenere 
prestiti e altri servizi bancari, nonché 
un’integrazione di interessi sulle varie 
forme di deposito e/o investimento.
Una sorta di premio conferito in pro-
porzione del livello di operatività, che 
viene calcolato in funzione dell’utilizzo 
dei servizi della nostra banca (depositi, 
prestiti, Conto Clarus). Da quest’anno 
il ristorno sarà riconosciuto esclusiva-
mente sotto forma di quote gratuite 
del capitale sociale. L’ammontare del 
premio, determinato in base alla quota 
di utile generata dal lavoro del singolo 
socio nell’esercizio 2002, sarà conferi-
to assegnando un numero variabile di 
quote sociali del capitale della Cassa 
del valore nominale di 2,58 euro, 
successivamente all’assemblea dell’11 
maggio prossimo. Anche sulle quote 
sociali assegnate gratuitamente attra-
verso il ristorno, che andranno a som-
marsi alle quote a pagamento derivanti 
dalla sottoscrizione dell’aumento di ca-
pitale, verrà riconosciuto annualmente 
ad ogni socio un dividendo, la cui 
misura, di sicuro interesse economi-
co, sarà determinata in funzione delle 
risultanze economiche della Cassa.

All’inizio di aprile è avvenuta la prima 
estrazione del concorso Junior, che 
ha visto premiati Massimo Andreatta, 
Tiziano Mattivi e Pierfrancesco Sighel, 
fortunati vincitori della chermesse ri-
servata ai titolari di Clarus Primoconto, 
il conto corrente dedicato al mondo 
giovanile. E il “bottino” portato a casa 
dai tre ragazzi è quanto meno molto 

interessante: un personal computer di 
ultima generazione, un impianto stereo 
HIFI e un telefono cellulare. Al concorso 
si accede accumulando punti in funzio-
ne delle operazioni bancarie effettuate. 
Le possibilità di vincere con Junior non 
finiscono qui. Il concorso si concluderà il 
14 giugno 2003 con l’estrazione finale di 
nuovi ricchi premi. Buona fortuna a tutti!

Il momento dell’assemblea sociale sarà colto per consegnare le borse di studio che 

la Cassa Rurale ha messo in palio per gli studenti. Domenica 11 maggio, quindi, 

64 ragazzi riceveranno l’ambito premio, per un investimento complessivo dell’isti-

tuto che va a sfiorare i 40.000 euro. I premi e le borse di studio saranno consegnati 

agli studenti neo-diplomati, universitari e neo-laureati che hanno presentato la 

domanda e che quindi hanno rispettato le caratteristiche richieste. L’obiettivo di 

questa iniziativa, infatti, va nella direzione di valorizzare chi punta sulla cultura e 

sulla specializzazione professionale, con la precisa convinzione che sono questi i 

capisaldi per un futuro migliore. Individuale ma anche per tutta la collettività. 

I premi istituiti dalla nostra Cassa sono riservati ai figli di soci e ai “giovani soci”. 

Premiati 64 studenti

Primi premiati per il concorso Junior
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Nuova filiale a San Mauro

Nuova collocazione in spazi più 
moderni e funzionali per la fi-
liale di San Mauro (98 abitanti) 

della nostra Cassa Rurale.
Domenica 6 aprile è avvenuta  l’inau-
gurazione alla presenza di numerosi 
soci e di parecchie autorità. 
Nel suo intervento il presidente, San-
dro Sighel, ha rimarcato i concetti della 
centralità del cliente, del legame con il 
territorio anche nelle piccole comunità, 
nonché della capillarità di azione tipica 
di un istituto di credito cooperativo. 
Presenti i sindaci delle località servi-
te dalla sede e dalla rete di sportelli 

della nostra banca diretta da Franco 
Pagano. La benedizione dei locali è 
stata affidata a don Silvio Benedetti e il 

taglio del nastro al capofrazione, Paolo 
Giovannini, per completare in bellezza 
il momento inaugurale.

Festa della Neve:
un successo 

Sole, neve, sci e tanto divertimen-
to. Con queste quattro parole si 
può riassumere l’esito di una 

giornata davvero indimenticabile, 
trascorsa sulle piste innevate della 
splendida San Martino di Castrozza in 
occasione della quinta edizione della 
Festa della Neve organizzata dalla no-
stra Cassa Rurale.
Puntuali, infatti, la mattina del 9 marzo 
sono partiti ben 7 pullman da Bedollo, 
Baselga, Fornace e Civezzano per una 
giornata di festa e di amicizia. Il mo-
mento aggregativo è stato supportato 
con entusiasmo dalla nostra Cassa, 
che ha inteso partecipare alla buona 
riuscita della gita intervenendo econo-
micamente a supporto dell’iniziativa, 
con l’offerta del viaggio in pullman e 
dello skipass a condizioni estrema-
mente favorevoli.
Veramente numerosi i soci della nostra 
banca, ma anche amici e parenti, che 
hanno scelto di passare in buona com-
pagnia una giornata all’insegna dello 
sport, della neve e della spensieratezza 
nel comprensorio sciistico che ha ben 
accolto sia gli sciatori esperti che i 
semplici amanti della montagna.

Nel corso della giornata è risultato par-
ticolarmente gradito il piacevole ristoro 
organizzato dalla Sezione Alpini del Co-
mune di Bedollo, alla quale va un sen-
tito ringraziamento, che ha preparato 
una deliziosa merenda, accontentando 
oltre 350 persone.w

Inaugurazione
a Civezzano 

Il 4 maggio si è svolta 
l’inaugurazione della nuo-
va filiale di Civezzano. 
I nuovi locali, siti al civico 
12 di Piazza Santa Maria, 
dirimpetto a quelli attuali, 
offrono tutti gli strumenti 
più efficienti e moder-
ni, in spazi più ampi e 
confortevoli. Particolare 
attenzione viene prestata 
alla riservatezza delle 
operazioni dei clienti, 
che possono contare su 
un organico potenziato, 
con la consueta profes-
sionalità e disponibilità.


